NAPUL’E’

Parteno

Renato Cauzzo    

percussioni

Franco Nodari    

fisarmonica, chitarre
Daniela Norcia

voce, tamburello 
Nino Soprano

chitarra e voce
Michele Todisco

chitarra battente, mandoloncello,

mandolino
Eugenio Trotta

flauti
Un percorso che inizia nel 1200 e arriva fino ai nostri giorni.
1200
Canto delle lavandaie del Vomero

1400
In galera li panettieri

1500
Ricciulina

1600
Michelemmà

1700
Lu guarracino – Cicerenella

1800
Fenesta vascia

1835
Te voglio bene assai

1850
Lu cardillo

1875
A cammesella

1888
Spingole francese

1898
O sole mio

1900
Io te vurria vasà

1905
Lilì Kangì

1915
O surdato nnammurato

1916
Reginella

1921
A rumba dè scugnizze

1944
Tammuriata nera

1951
Malafemmena ( poesia ‘A livella’ di Totò)

1955
Collage con 11 brani di Renato Carosone

1980
Napul’è ( poesia ‘Quanta bugie’)

1982
A città e Pulecenella

Associazione Parteno

Il gruppo nasce e prende forma nel 2001, col progetto di rivisitare, attraverso un percorso cronologico, la storia della "canzone napoletana", e di come essa venne influenzata dagli avvenimenti storici, sociali e culturali succedutesi nell'arco di quasi un millennio. 

Un viaggio che cerca di cogliere le atmosfere popolari delle prime canzoni, fino a collegarci alla tradizione della " posteggia" di fine ottocento e inizio novecento, attraverso l'uso di strumenti popolari come la chitarra battente, il flauto, il mandoloncello, il mandolino, la tammorra, lo scetavajasse, le castagnette, il putipù. 


Una passione, quindi per la musica e il canto come espressione più genuina di un popolo, la cui città, terra delle mitiche sirene, non poteva non essere la patria della melodia.

